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GIUNTA DELLE ELEZIONI

SEDUTA N. 27 DEL17 FEBBRAIO  2003

Argomenti trattati

Istruttoria per la valutazione di insindacabilità del Consigliere regionale Valerio Cattaneo
In ottemperanza dell’art. 4 della legge regionale 19 novembre 2001, n. 32, la Giunta delle Elezioni, è l’organismo interno consiliare che ha il compito di procedere all’istruttoria della valutazione di insindacabilità dei Consiglieri regionali e di riferire al Consiglio regionale.

Su richiesta del Presidente del Consiglio regionale, la Giunta delle Elezioni ha iniziato l’istruttoria, sulla valutazione di insindacabilità concernente il Consigliere regionale Valerio Cattaneo relativamente a un procedimento penale pendente presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Torino. 

Il Presidente Mellano, dopo aver consegnato la memoria integrativa presentata dal Consigliere Cattaneo, ha effettuato un breve riassunto della vicenda. Il procedimento è stato originato da una querela sporta dal Consigliere Pietro Marcenaro per alcune dichiarazioni rese dal Consigliere Valerio Cattaneo nel corso della conferenza stampa del 23 dicembre 2003, convocata dai Consiglieri regionali della Casa delle Libertà durante una pausa dei lavori dell’Assemblea. Agli atti della Giunta delle Elezioni è depositato unicamente l’atto di citazione per un’eventuale conciliazione fra le parti. 

La Giunta delle Elezioni ha audito il Consigliere Cattaneo. Dopo gli interventi dei Consiglieri Brigandì, Angeleri, Enrico Costa, Deorsola, Marengo, Contu, Muliere e Galasso, ha ritenuto di non potere esaminare la questione in assenza della querela, in quanto dal solo atto di citazione non emerge il tipo di reato contestato. Per abbreviare i tempi, in modo da poter deliberare entro il termini previsti dalla legge regionale 32/2001, ha concordato di chiedere al Consigliere Marcenaro copia della querela.

2
3

